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Ribadito in uno conferenza stampa l'inadeguatezza della maggioranza regionale 

Incontri bilaterali in 
n ? 

sulla «verifica» chiesta dal PCI 
I comunisti ritengono chiusa questa fase politica dell'intesa - Il calendario del­
le riunioni con i partiti - Motivate le richieste di un «patto di governo» 
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CAGLIARI — Le difficoltà e 
le incertezze mostrate dal go- I dro politico sardo. « Il no-
verno regionale nell'affranta- | stro obiettivo dichiarato - -
re i gravissimi problemi del- I ha detto Angius — è arriva­
la crisi economica che colpi- re alla formazione di unii 
sce la Sardegna, insieme alle giunta regionale di unità au-
pericolose situazioni di sfalda- tonomistica. Su questo punto 
mento verificatesi nell'ambi- chiediamo un pronunciamen­
to della maggioranza che so- to di tutti i partiti dell'in 
stiene dire t tamente l'esecuti- tesa ». 
vo (come ha dimostrato la « L a formazione di una 
votazione in Consiglio di ini giunta di unità autonomisti-
portanti provvedimenti lem- j c a _ h a p o i precisato il se 
slativi), rendono non più nn- i g r e t a r i o regionale — può av­
v i a r l e una approfondita ana ( w n i l e s e , ; , o r m a a l l a n e . 
lisi del quadro politico e cu- j g i o n e s a rda una nuova e chia 

' problema prioritario è quello giunta è più che mai eviden-
di un avanzamento del qua- j te: gestisce alla vecchia ma­

gli impegni assunti tra i par­
titi dell'intesa autonomistica. 

I contenuti 
del documento 

Queste questioni — lunedi 
scorso al centro della minio 
ne del comitato regionale del 
nostro parti to — sono state 
riprese ieri in una conferenza 
s tampa dei compagni Gavino 
Angius. Benedetto Barrami e 
Francesco Macis. 11 segreta 
rio regionale del PCI compa­
gno Gavino Angius ha pre 
messo che gli incontri bila­
terali. richiesti in vista di li­

ra maggioranza democratica. 
La formula del pat to di go 
verno di fine legislatura in­
dica la sostanza e l'obiettivo 
della elaborazione cui è per 
venuto il nostro partito. Ora 
una risposta a l t re t tan to ch:a 
ra spetta agli altri partiti 
dell'intesa ». 

Fino a qualche tempo fa 
l'accordo raggiunto alla Re 
gione Sarda era indicato co 
me uno dei più avanzati tra 
quelli delle varie regioni. Ora 
esso viene definito inadegua-

I to per tre motivi sostanziali. 
j 1) Come viene specificato 

nel documento del comitato 
regionale del PCI. e come i dimissioni della giùnta? Alla 

na verifica che il nostro par- n a ribadito Angius. la crisi i domanda posta da Giacomo 
tito ritiene urgente e indila ( i i governo che si avvia a • Mameli (L'Unione Sarda) •» 
zionabile. sono stati accettati ' conclusione segna un netto j da Silvano Reina (La Nuova 

niera una realtà completa­
mente nuova. Gli impegni sul 
decentramento sono stati elu­
si e soprat tut to la s t ru t tura 
dipart imentale non ha preso 
avvio, con le conseguenze che 
sono davanti agli occhi di 
ognuno. 

Uno sforzo 
straordinario 

3) Le carenze s trut tural i 
ed operative della giunta. 
sempre più marcate, derivano 
in primis dal continuo dete 

j riorarsi del quadro politico 
j regionale, dall'acuirsi dei con-
I trasti nei parti t i della mag 
j gioranza di governo (e la 

DC appare al l 'avanguardia) . 
I e dalla ostilità di vasti set­

tori verso la politica di prò . • , . . , - ---
grammazione: t an to è vero cogliendo la sempre più forte 

! che nelle ultime votazioni si | df!ma.n^_ d}_„ Partecipazione 
; è formato una specie di « par 
j t a o clandestino » i cui anima-
) tori sono però facilmente in-
» d iv iduabi l i . 
! 1 comunisti puntano alla 

crisi mediata, e quindi alle 

lizzative della giunta, ed uno 
sviluppo del quadro politico 
A queste proposte non era 
s ta ta da ta nessuna risposta 
positiva. Ciò è t an to più gra 
ve in quanto nel corso degh 
ultimi t re mesi la crisi eco 
nomica e sociale della Sar 
degna ha assunto dimensioni 
esplosive. Per farvi fronte oc 
corre ora uno sforzo s t raor 
dinario delle forze autonomi 
stiche. E tale eccezionale im 
pegno può esserci solo con 
l 'avanzamento e lo sviluppo 
dell'intesa, con un pat to di 
governo di fine legislatura 
sorretto da una nuova mag­
gioranza di cui faccia parto 
il PCI 

Questo oggi è il nodo cen 
trale del caso sardo. Un no 
do da sciogliere subito, so 
si ha veramente la volontà 
precisa di superare i ritardi 
nell 'attuazione del program 
ma, di uscire dalla crisi ac 

' ^Vr*^yt::37Jl;:l>g!,*T'''H''' D'I 

l ' U n i t à / mereoledì 15 marzo 1978 

La nuova giunta ha adottato 
un « vero » piano regolatore 

Ora Montesilvano 
potrà cambiare 

lentamente volto 
dopo decenni 

di speculazioni 

Anche gli assessori de hanno votato 
a favore, gli stessi che 8 mesi fa 

avevano boicottato una prima 
proposta di piano - Ecco come si . 

trasformerà la cittadina abruzzese 

che viene dalle grandi lotte 
dei lavoratori e delle popò 
lazioni della Sardegna. j 

9- P- ! 

dagli altri part i t i dell'intesa 
Oggi In delegazione comuni 
sta si incontrerà con i rap­
presentanti del Psd'A. doma- | 
ni con quelli del PSI. vener- i 
dì con la delegazione della ' 
DC. Successivamente la no- i 
stra delegazione si incontre- i 
rà con gli esponenti del PRI . | 
del PSDI e del PLI. . 

Ritenendo chiusa « questa 
fase politica dell'intesa ». il I 
compagno Angius ha puntila : 
lizzato i contenuti del docu i 
mento approvato dal comita . 

passo in avanti , pur rimanen i Sardegna), i compagni An­
do distante dalla svolta poli- gius. Macis e Barrami hanno 
tica rappresentata dal gover- I risposto che « La crisi si rer» 
no di unità autonomistica, t de indispensabile, automatica 
Pur con i suoi limiti, la nuo i qualora si dovesse accedere 
va fase politica apre ampie , come i comunisti auspicano 
possibilità di impegno e di i alla formazione di una ginn-
lotta alle scelte di program I ta unitaria ». 
inazione nazionale, ed è per- i n P C I n o n d a o g g i m a 
t an to urgente che la Regione | m o l t t ì p r i r r m c h e precipitasse 
Sarda recuperi tu t ta la sua ì l a c r i s i economica e che di 
autorevolezza e forza politica. ventasse drammatica la si 

2) Rsiste un problema del- | tuazione dei settori produttivi 
le s t ru t ture e della operati- i isolani, aveva sollecitato l'ag- j del PSI provinciale di Pesca-
vita dell'esecutivo regionale, giornamento del programma ' ra il 55,8 per cento dei voti. 

• ELETTO S E G R E T A R I O 
DEL PSI DI PESCARA 

PESCARA — Piero D'An 
dreamat teo di 34 anni , ex sin­
dacalista della CGIL, è 1! 
nuovo segretario provinciale 
del Par t i to socialista italia­
no, federazione di Pescara. 
D'Andreamatteo ha ottenu­
to, nel congresso provinciale, 
i consensi della mozione 
Craxi-Signorlle. Gli esponen­
ti di al tre correnti si sono 
astenuti . 

La mozione Craxi-Signorile 
ha ot tenuto nel congresso 

Nostro servizio 
MONTKSILVAXO (Pescara t 
— .Montesilvano: tra la lito 
ranea e la ferrovia, tra que 
sta e la Nazionale adriatica. 
una città lunga parecchi chi 
lometri. cemento su cemen­
to. senza piazze, senza ser 
vizi, Vn immenso dormitorio 
alla periferia di Pescara, che 
ha fatto la fortuna di decine 
di speculatori. Dai palazzoni 
alti 8. 10 piani — centinaia 
di miniappartamenti per tilt 
ti i gusti — ai grandi alber­
ghi costruiti sull'arenile, ne 
gli ultimi 20 anni. Montesil­
vano è -tata aggredita da 
nord a sud. una rapina che 
viene definita molto più «som­
maria » di quella perpetrata 
sul resto della costa abruz­
zese. 

Qui. nel cuore di uno « svi­
luppo » distorto e doloroso, da 
due anni e mezzo — dal 15 

giugno '75 — la nuova giunta 
PCI-PSI-PSDI PIÙ. succedi! 
ta a quella DC o di centro 
sinistra, ha lavorato non so 
lo |H'r porre rimedio allo sfa 
scio, ma per dare il senso di 
un mutamento che è possibi 
le solo con la partecipazione 
di tutti. Da pochi giorni — 
atto politico di per sé di gran 
de valore — il consiglio co 
mimale ha adottato il piano 
regolatore della città, dopo 
una discussione travagliata e 
non priva di momenti di ai-
resto: a votarlo anche i con 
siglieri democristiani. gli 
stessi che 8 mesi fa (per la 
precisione il fi agosto del '77) 
avevano risposto con boicot 
taggio aperto ad una prima 
proposta di piano presentata 
dalla giunta. 

In questi 8 mesi è andato 
avanti un confronto serrato 
fra tutti e 5 i partiti demo 
cratici presenti in Consiglio: 

il piano che infine è stato va 
rato è forse anche migliore 
di quello dell'agosto scorso 
e. ciò clie ò più importante, 
esistono oggi maggiori g.iran 
zie che possa seguire spedi 

I tamente l'iter previsto dalla 
legge. Solo nell'ultimo decen 

! nio. gli abitanti di Montesil 
! vano sono cresciuti al ritmo 
j di oltre mille l'anno, per con 
! tare solo i residenti; quando 
i la giunta di sinistra si è in 
1 sediata in municipio, il caos 
1 arrivava al punto che non si 
I conosceva neppure la consi-
'• stenza degli allacci idrici. 
! mentre la rete fognante era 

inesistente e i certificati ve 
nivano rilasciati su racco 
matulazione. 

Prima di < passare la ma­
no ». l'ultima giunta di cen 
tro-sinistra aveva adottato 
anche un piano regolatore: 
erano previste aree PKKP e 
servizi, verde e scuole in ab 

Ixmdan/.a. Anche il PCI votò 
a favore: ma i nuovi animi 
lustratori ebbero un'amara 
sorpresa. Molte delle aree 
* \ incoiate v — per l'edilizia 
economica e |X)|>olare, per il 
verde, o ì servizi — erano 
state «* occupate <> nelle setti­
mane precedenti l'adozione 
del piano; solo nei 5 (5 giorni 
precedenti, le licenze appro­
vate dalla commissione edi 
lizia del Comune erapo state 

ben 200! Fa re un piano re 
golatore * vero -» diventò al­
lora non un fatto « ideologi 
co ' . ina di pura e semplice 
necessità: e doveva essere un 
piano che non rimanesse nel 
cassetto, come gli altri 7 8. 
rimasti pure ipotesi dal "54 
al '75. 

Realisticamente, il nuovo 
piano prevede un insediamen­
to — in 10 anni — di 17 mila 

Ieri mattina lo « sciopero alla rovescia » 

Cittadini con pale 
e picconi avviano 
lavori che Trapani 

attende da anni 
Il quartiere Cepeo si è fermato per denunciare i rifar- | | £ 

Speculazione edilizia ad Avezzano - Una manovra che colpisce solo chi non può pagare 

di e chiedere che vengano utilizzati i fondi stanziati un-immagine di u„ quartiere * Trapani 

TRAPANI — « Vogl iamo 
uscire per s e m p r e da l fan­
go e da l la p a u r a >. « I mor­
ti a s p e t t a n o a n c o r a ». 
Ques t i ed a l t r i s l ogans , 
t r a s c r i t t i su g r a n d i str i­
scioni h a n n o espresso ieri 
m a t t i n a la r a b b i a dei gio­
van i e degli a b i t a n t i del 
q u a r t i e r e Cepeo di T r a p a n i 
p e r i r i t a rd i ne l l a realizza­
z ione delle ope re di difesa 
da l l ' a l luv ione . A r m a t i di 
picconi e badi l i dec ine di 

g iovani , di d o n n e , di edili 
e di d i soccupa t i , h a n n o ie­
ri di buon 'o ra m a r c i a t o sui 
luoghi dove a v r e b b e r o do­
vu to essere c o s t r u i t e le 
n u o v e c o n d u t t u r e f o g n a n t i . 

L ' a m m i n i s t r a z i o n e comu­
n a l e a n c o r a n o n h a po r t a ­
to a t e r m i n e a l c u n a ope ra 
e la g e n t e , c h i a m a t a nuo­
v a m e n t e a l l a l o t t a da l com­
b a t t i v o c o m i t a t o di quar­
t ie re di Cepeo. quel lo p iù 
t r a g i c a m e n t e colpi to ad 

! ogni a l luv ione , h a effet­
t u a t o u n a l t r o « sc iopero 
a l la rovescia » pe r d e n u n ­
c i a re la g r a v e s i t u a z i o n e . 

L ' in te ro q u a r t i e r e s'è fer­
m a t o e u n po ' t u t t i h a n n o 
d a t o u n c o n t r i b u t o in iz ian­
do s i m b o l i c a m e n t e i lavori 
di cos t ruz ione del le fogna­
tu re . Nella zona i t o m b i n i 
sono a n c o r a inc red ib i lmen­
t e i n t a s a t i da l f a n g o e da l 
le a c q u e m o r t e de l l ' u l t ima 
a l luv ione — que l l a del l ' 

Sul caso dell'assessore regionale arrestato per corruzione 

La giunta pugliese si dichiara 
«estranea» e non si dimetterà 

Anche il PCI d'accordo per attendere resilo della indagine delle commissioni 
inquirenti - «Rimane aperto il problema delle responsabilità politiche» 

Dalla nostra redazione 
BARI — Com'era facile pre­
vedere l 'arresto del consiglie­
re regionale de Gae tano Bal­
dassarre (fino a pochi gior­
ni prima del manda to di cat­
tura assessore al bilancio e 
agli affari generali» per cor 
razione ed interesse privato 
In a t to di ufficio, imputa­
zioni che si riferiscono all'al­
lestimento della sala della 
riunione ri~! omsielio remo 
naie, non poteva non avere 
una protenda ri->ercussione 
nella riunione dell'assemblea 
che si è svolta ieri mat t ina . 

Ha concluso il d ibat t i to sul 
prave episodio il presidente 
della giunta regionale avv. 
Rotolo, affermando la estra­
neità della giunta dalle im­
putazioni con cui il magistra­
to ha incriminato l'ex as-ses 
sore. Sulla ba.se di questa 
estraneità — ha det to - ••»• 
ridica, politica e morale. ìa 
giunta non ritiene di dimet­
tersi fino a quando non vi 
sa rà una esplicita richiesta 
in questo senso da par te del­
le forze politiche che l 'hanno 
formata. 

Sulle dichiarazioni del pre­
sidente Rotolo interveniva 
per il PCI il capo gruppo 
compagno Giovanni Papapie-
tro. « Prendiamo a t to — egli 
affermava — delle dichiara­
zioni di estraneità della giun­
t a e le valuteremo in con­
flato alla conclusione delle 
Indagini In corso da par te 
della commissione consiliare 
Inquirente. Ci auguriamo — 
perché non amiamo gli scan­

dali — che questa dichiara­
zione fatta dal presidente a 
nome della giunta corrispon­
da ai risultati della commis­
sione inquirente. Prima di 
tu t to ci deve essere l'accerta­
mento della verità che valu­
teremo quando la commissio­
ne porterà i risultati al con­
siglio regionale: fino a quan­
do non si accerterà la verità 
la giunta può cont inuare ad 
operare ». Tu t t e !e al tre for­

ze politiche hanno preso at­
to delle dichiarazioni del pre­
sidente della giunta regio­
nale. Pra t icamente ogni al tro 
at teggiamento da par te del­
le forze politiche sulla giun 
ta verrà preso il 15 aprile 
data in cui la commissione 
avrà esaurito i suoi lavori. 
(II presidente della giunta 
Rotolo ha preso ad interim 
l'assessorato al bilancio e 
aeli affari generali). 

Responsabilità politica e funzionale 
Durante il dibatt i to per il 

PCI interveniva anche il 
l compagno Giacomo Prmcigal-

li. il quale affermava tra l'al­
tro che r imane comunque 
aperto il problema della re­
sponsabilità politica e funzio 
naie della giunta che. in ogni 
caso, anche se si dimostrerà 
la estraneità dei suoi mem­
bri da azioni dolose, si è co­
munque come minimo dimo 
s t ra to incapace di assicurare 
una reale collegialità del suo 
lavoro, e non si è da to quel 
regolamento della sua vita 
interna che pure era pre­
visto negli accordi program­
matici al fine di poter rea­
lizzare una effettiva recipro 
ca collaborazione e anche un 
controllo fra i suoi mem­
bri ». « Riteniamo — ha det­
to Princigalli — che le for­
ze politiche che hanno dato 
vita a questa giunta debbano 
riunirsi al più presto per esa­
minare la situazione che si 
è creata giacché — sia chia­
ro — noi non Intendiamo In 
alcun modo far si che l'ac­

cordo programmatico possa 
essere considerato una coper 
tura per i! proseguimento d: 
vecchi metodi di direzione » 

Pnnciea lh a conclusione 
del suo intervento, r .chiaman 
dosi al programma concorda­
to ricordava la dichiarazione 
con cu; il capo gruppo co 
munista annunciava il voto di 
fiducia alla giunta nella se 
duta del 30 giugno 1977 e 
precisamente quella par te che 
si riferiva alla moralità e alla 
correttezza amministrat iva. 
Voteremo — aveva affermato 
in quella occasione il capo 
comunista — quelli che altri 
partiti hanno scelto, di tant i 
d?i quali — vorremmo dire di 
tutt i — abbiamo stima e con­
siderazione. Ma vogliamo che 
essi si sentano, al di là di ogni 
obbligo morale e individuale 
per quell'impegno che ricevo­
no. impegnati al più corret­
to modo di governare e an 
che di amministrare. 

i. p. 

o r m a i l o n t a n o n o v e m b r e 
del '76 c h e c a u s ò t a n t e vit­
t i m e — q u a n d o d a t e m p o 
s o n o s t a n z i a t i a l c u n i mi­
lioni pe r le o p e r e di pri­
m o i n t e r v e n t o . 

Con gli a t t r ezz i la gen­
te h a pu l i t o i t o m b i n i in­
d i c a n d o con q u e s t o s igni­
f icat ivo ges to l ' u rgenza di 
avv ia re la spesa del le som­
m e per d o t a r e t u t t a la cit­
t à di que l le s t r u t t u r e c h e 
i m p e d i s c a n o il r ipe te r s i di 
s e m p r e i n c o m b e n t i sc iagu­
re . A d ispos iz ione ci s o n o 
56 mi l i a rd i m e n t r e il quar­
t i e re . c o m e a m m e t t o n o ne­
gli s tess i uffici c o m u n a l i . 
« è u n g r a n d e pozzo ne ro ». 

AIH m a n i f e s t a z i o n e , c h e 
poi si è c o n c l u s a con u n a 
a s s e m b l e a popo l a r e a l la 
q u a l e h a n n o p re so p a r t e 
c i rca u n mig l ia io di per­
s o n e . h a n n o p a r t e c i p a t o 
a n c h e i g iovan i d i p l o m a t i 
e l a u r e a t i de l la Coopera­
t iva agr ico la c h e si b a t t e 
pe r il r i m b o s c h i m e n t o del­
la m o n t a g n a S. G i u l i a n o 
da l l a qua l e ad ogni piccola 
p r ec ip i t a z ione a t m o s f e r i c a 
s c e n d o n o , minacc ios i , fiu­
mi d ' a c q u a c h e a l l a g a n o 
p u n t u a l m e n t e mezza c i t t à . 

A n c h e i fondi pe r il r im­
b o s c h i m e n t o s o n o blocca­
ti p e r c h é n o n si è provve­
d u t o a p r e d i s p o r r e u n pia­
n o pe r la loro util izzazio­
ne . L ' a l t ro ieri il c o m i t a t o 
di q u a r t i e r e h a d e n u n c i a ­
to al la P r o c u r a del la Re 
pubbl ica il f a t t o s c a n d a l o 
so del la p r e s e n z a di u n 
edificio sul luogo dove do 
veva essere c o s t r u i t o u n o 
degli i m p i a n t i di solleva­
m e n t o del le a c q u e fognan­
ti . I nvece p u r con t u t t i 
quei mi l i a rd i d isponib i l i 
c h e nel le b a n c h e v e n g o n o 
ros i cch ia t i da l l ' i n f l az ione . 
a T r a p a n i ci s o n o a l m e n o 
10 mi la c h e a t t e n d o n o di 
ave r e u n pos to di lavoro . 

Sottoscrizioni 
I compagni della sezione To­

gliatti di Messina sottoscrivono 50 
mila lire all'Unita in memoria 
del Compagno Umberto Fiore. 

i compagni della sezione S. La-
vagnini di Messina sottoscrivono 
20.000 lire all'Unità in memoria 
del compagne Umberto Fiore. 

• • • 
I compagni della seziona Anto­

nio Gramsci di Messine sottoscri­
vono 20-000 tir* all'Unità in me­
moria del compagno Umberto 
Fior*. 

Il Comune fornisce una lista per multe 
ad abusivi ma senza nessun nome grosso 

Oggi una manifestazione — Il tentativo degli speculatori è molto chiaro: si spera 
in una sanatoria che includa personaggi ben più compromessi — La posizione del PCI 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO — E' esploso in 
questi giorni ad Avezzano 
il problema dell'abusivismo 
edilizio. Con una lettera « ad 
ogni abusivo » 1" UTE del­
l'Aquila ha comunicato l'am­
montare di una multa calco­
lata per ogni abuso com­
messo. La cosa s t rana è che 
i primi ad essere colpiti non 
sono i grandi e noti specu­
latori della città, coloro cioè 
che negli anni addietro, co­
perti da una DC compiacen­
te. in barba ad ogni P.r.g. 
h a n n o costruito palazzoni nel 
centro della città, ma i pic­
coli proprietari, coloro che 
hanno costruito un'abitazione 
per sé o per i propri figli 

La protesta degli « abusivi » 
ha dato luogo ad un comi­
ta to . il quale pur chiamandosi 
« Comitato per la difesa de­
gli abusivi nell'edilizia ». na­
sce da motivazioni tu t to som­
mato giuste perché dopo an­
ni in cui la DC locale (51 
per cento al Comune) ha 
condotto una politica dell'ur­
banistica dissennata e tu t ta 
diret ta a favore della specu­
lazione. oggi implacabile. 
senza neppure un minimo di 
distinzione, fornisce all 'UTE 
i da t i degli abusivi da colpi­
re. E' in questo che la se 
zione del PCI di Avezzano 
ravvisa la prima e fonda­
mentale contraddizione. Nel 
fatto cioè che. provocatoria­

mente. oggi si s tanno colpen­
do i piccoli con multe da un 
milione fino a 10-15 milioni. 
pur sapendo che si t r a t t a di 
gente non in grado di paga­
re in modo che si crei un 
movimento di protesta che 
sollevi un polverone dentro il 
quale anche lo speculatore. 
cui toccherà una multa vi­
cino al miliardo. la possa fa­
re franca. 

Oggi è prevista una mani­
festazione di questi abusivi 
che solleciteranno una revi­
sione dei provvedimenti am­
ministrativi. E' chiaro però 

che occorre andare ad una 
prima distinzione tra chi ha 
costruito contro la legge per 
necessità propria o dei pro­
pri familiari e chi invece ha 
costruito contro la legge im­
mobili che oggi o nel pas­
sato sono stat i pure affitta­
ti al Comune. 

La DC ha grosse e inequi­
vocabili responsabilità che 
non possono sparire nel pol­
verone qualunquistico di chi 
addita nella legge Bucaloss: 
la responsabilità di tut to . La 
legge Bucalossi è giusta e va 
difesa come st rumento con­

tro la speculazione, ma è 
pur vero che una sanatoria 
per gli abusi di chi ha co­
struito per esempio il gabi­
netto della propria abitazio­
ne va trovata nell 'ambito di 
una revisione generale del 
PRG di Avezzano più volte 
sollecitata dai comunisti. 

Nel frat tempo la sezione 
del PCI di Avezzano ha pre 
so l'iniziativa di un'assemblea 
di piccoli proprietari abusivi. 
per spiegare le posizioni del 
nostro part i to 

Gennaro De Stefano 

Interpellanza all'ARS per Monte Pellegrino 
PALERMO — Il gruppo par­
lamentare comunista all'as­
semblea regionale con la pre­
sentazione di un'interpellan­
za (firmatari i compagni Gia­
como Cagnes. presidente del­
la commissione Beni cultu 
rali. Marina Marconi. Adria 
no Laudani . Francesco Ama­
ta e Giuseppe Toscano) ha 
sollevato ufficialmente il pro­
blema della difesa delle bel 
lezze paesaggistiche del mon­
te Pellegrino che domina Pa­
lermo. L'iniziativa del PCI. 
che si richiama anche ad una 
recentissima manifestazione 
tenuta sulla suggestiva «mon­
tagna» d: Palermo da par te 

di numerose associazioni che 
si battono per la salvaguar­
dia dell 'ambiente, intende 
sollecitare t u t t e ie misure per 
« bloccare » la degradazione 
in corso nella zona del mon­
te sulla sot tostante fascia 
costiera «minacciate da scan­
dalose manovre della specu­
lazione». Sulla spianata del­
la montagna vorreblnro in­
fatti costruire un grande 
campo da golf mentre un al 
tro progetto prevede la tra­
sformazione del basamento 
roccioso del cartello Uveegio 
in una avveniristica cavea 
per congressi. 

Nell'interpellanza ì! grup­
po comunista chiede di cono­
scere i motivi per i quali nel 
lontano 1968 l'allora presi­
dente della Regione l'onore­
vole Vincenzo Carello (De­
mocrazia Crist iana) rifiutò la 
proposta della Sovrintenden­
za ad apporre sul monte e 
sulla costa ì vinroh di salva­
guardia. 

I deputati comunisti de­
nunciano anche il manca to 
intervento di tutela a favore 
delle ville settecentesche del­
la zona dei Colli causando 
una qua=: totale distruzione 
di autentici beni culturali. 

: vani al massimo, compresa la 
| ristruttura/ione del vecchio 
i centro storico di Montesilva 
| no Colle. L'intervento più qua 
! lificato. e la previsione di tre 
i piani particolareggiati, uno 
j dei quali andrà a regolamen 
| tare in dettaglio la zona più 

^ appetita » dal punto di vi-
i sta speculativo. Si tratta di 
\ circa f>0 ettari alla periferia 
• nord della cittadina, al con 
! fine con Città S. Angelo e 
i con l 'area dei grandi alber 

glii. Come nelle altre zone in 
I cui sono pre\ iste nuove co 

stru/ioni. anclie qui. il * resi­
denziale « dovrà essere divi 

I so al ól)'< tra le costruzioni 
•i private » e l'edilizia econo 

j mica, jiopolare o convenzio 
| nata. 

! Una qualificazione turisti 
! ca diversa dal passato — no 
| ai miniappartamenti ed ai 
! mastodontici « Cirand Hotel » 
I — dovrà integrarsi con attrez-
! zature fruibili da tutta la cit 
i tadinanza. Solo il :<()'• di qtie 
! st 'ampia sujKMficie .sarà desti 
I nata per altro alle abitazioni. 
j mentre si prevede qui la crea 
j /.ione di un centro scolastico 
! polivalente, che possa .servire 
j tutto il comprensorio (su 

un'area di (piasi 10 ettari) , e 
la costruzione dei teatro co­
munale. ("ili altri due piani 
particolareggiati affrontano 
la difesa — dove è possibile 
— della collina, destinando 
un'ampia fascia pedecollinare 
a nuovi insediamenti, dando 
anche la possibilità di costrui­
re 700 nuovi vani con la ri 
.strutturazione — molto con 
frollata — del centro storico 
e nuove costruzioni alla pe­
riferia dello stesso. 

Altri punti qualificanti del 
nuovo piano, il recupero de­
gli standards dei servizi e la 
previsione di PAP (Piani per 
le attività produttive) per la 
zona artigianale e industriale. 
K" stata inoltre già delibera­
ta la istituzione dell'ufficio 
del piano (due comunisti, due 
democristiani, un socialista. 
un socialdemocratico, un re­
pubblicano) la cui presidenza 
sarà affidata ad un demo­
cristiano: un altro atto e mo­
mento di quell'ampia conver­
genza — non ancora ufficializ­
zata in un accordo politico 
complessivo — clic ha permea 
so di varare il primo <* vero » 
piano regolatore di .Montesil­
vano. 

Nadia Tarantini 

Nella foto: il litorale di 
Montesilvano (Pescara) de­
vastato dalla speculazione 
edilizia. 

Calciano di Matera - Una vicenda emblematica nel deserto del potere bianco 
Dal corrispondente 

MATERA — Cer tamente i' 
arresto di Carmine De Luca. 
riconosciuto dalla vit t ima 
dinanzi al pretore di Pistic-
ci e accusato di rapina a 
mano a rma ta è un fatto si 
gnificativo. Oggetto delia 
rapina sono alcuni capi di 
bestiame sot t ra t t i ad un 
piccolo allevatore della zo 
na nel corso di un'aggres 
sione perpetrata a mano ar­
mata e a volto scoperto. 
L'arrestato è fratello del sin 
daco democristiano di Ca'. 
ciano. 

Giudicavamo prima la de 
cisione del pretore d: Pistir 
ci significativa perché i fra­
telli De Luca costituiscono. 
nella provincia di Matera 
un raro, se non unico esem 
pio di clan che porta i se 
eni di una inconfondibile 
matrice, abi tuato da tempo 
a creare un clima di ten­
sione e di prepotenza nel 
piccolo comune di Calciano. 
Un altro dei fratelli De Lu­
ca è infatti ricercato da tut­
te le polizie del territorio 
naz:onale per sequestro di 
persona e tenta to omicidio. 
Attualmente la t i tante r: 
sulta però ancora oggi di­
pendente. con la qualifica 
di guardia campestre, al 
Comune di cui è sindaco :1 
fratello: non vorremmo che 
per questa sua mansione il 
la t i tante Luigi De Luca, 

Tu governi, io rubo 
La storia di tre fratelli che la fanno da padrone: uno è in prigione, 
l'altro è ricercato, il terzo fa il sindaco — Una interrogazione 
del PCI su un'incredibile serie di ruberie, clientelismo e omertà 

considerato ufficialmente 
negli ambienti delia polizia 
come « il più pericoloso pre 
giudicato della zona ». g:r: 
t ranquil lamente a rma to per 
i boschi di Calciano che so 
no di proprietà del Comune. 

D'altra parte circola voce 
che proprio in una par te 
del bosco il clan De Luca 
abbia, non si sa quale ti 
tolo e con quali diritti , sta 
bilito il ricovero del suo be 
stiame sin da quando rifor 
niva di carne gli Ospedali 
Riuniti di Matera. Sui danni 
arrecati al bosco comunale 
da questa azione, che pare 
ammontino a diverse deci 
ne di milioni di lire, è in 
corso un accertamento da 
parte delle autorità compe 
tenti . 

Interrogativi, dubbi e so­
spetti sulla correttezza del­
l 'amministrazione dell 'ente 
locale, non mancano di cer­
to: recentemente vi sono 
state denunce contro assun­

zione di tipo clientelare che 
con metodi irregolari la 
giunta aveva effettuato. C. 
'.'.amo qui per tut t i il cd.v> 
dell'esecuzione di alcuni ia 
vori affidati senza una re 
golare delibera ad un grup 
pò di braccianti i quali so 
no stati costretti a ncor 
rere in giudizio per farsi ri 
conoscere il dir i t to alla re 
tnbuzione per l'opera pre 
stata. 

Poco chiara appare la vi 
cenda dei finanziamenti che 
li Comune ha da tempo ri 
cevuto per la costruzione di 
impianti sportivi e che non 
sono mai stat i realizzati. 
a E' evidente, ci ha dichia 
rato :1 deputato comunista 
Raffaele Giuralongo che in­
sieme al compagno Fortu­
nato è firmatario di una in­
terrogazione parlamentar** 
che sarà presentata in que ­
sti giorni al ministro degli 
Interni proprio sulla pesan­
te situazione creatasi al Co-

.iiiir.e di Ca icario, che ia 

.un^a -cric di episodi illegali 
i ai Lm.ti d* 11 illegalità e 
m e portano la firma del 
rian De Luca e stata resa 
po-^:bi!e da una specie di 
.mpumta che l appar t enen 
z<\ alla DC può portare in 
•jna zona come quella d-
Calciano. all ' interno del 
Mezzogiorno in cui s tenta 
\<\ affermarsi un metodo 
corretto di vita politica de­
mocratica ». 

L'interrogazione dei par­
lamentari comunisti, da cui 
abbiamo t r a t t o gran parte 
delle notizie r iportate in 
questo articolo, chiede al 
ministro degli Interni di 
prendere, at t raverso le auto­
rità preposte all 'ordine pub-
nlico m provincia di Mate­
ra. iniziative adeguate per 
evitare che si 
ulteriormente 
preoccupante 
pubblico, per 

crei un clima 
esasperato e 
per l'ordine 
la credibilità 

che e per il libero esplicar­
si della vita politica e so 
na ie . 

L'arresto di Carmine De 
Luca crediamo quindi pos­
sa essere un momento im­
portante anche per l'affer­
mazione di metodi più cor­
retti di vita civile per il 
colpo inferto alla prepoten 
za e all 'arroganza di pochi. 
C'è da augurarci che final­
mente gli organismi dirigen­
ti della DC materana pos 
%ano t rarre da quest'ultimo 
ep_sodio occasione per una 
più ngoro.->a azione di rin­
novamento prendendo le do 
u n e distanze da chi opera 
in tale forma. 

Il nostro part i to, che ha 
tra i suoi mili tanti a Cal­
ciano gli oppositori più fer­
mi a questi metodi e nello 
stesso tempo le vittime pre­
ferite spesso segnate a dito. 
già da tempo ha preso del­
le iniziative per denunciare. 
anche come abbiamo det­
to con passi ufficiali presso 
le autori tà competenti , con 
fermezza e preoccupazione 
il clima di intimidazione 
instaurato con provocazioni 
e con il ricorso anche ad 
« avvertimenti » di tipo ma­
fioso che si è venuto a crea­
re nel paese e considera 
rertamente positiva la svol­
ta costituita oggi dall 'arre­
sto di uno del clan. 

delle istituzioni democrati Michele Pace 

http://ba.se

